STATUTO 

DELL’UNIONE DELLA COSTA ORIENTALE

TITOLO I

FINALITA' E NORMATIVA 

CAPO I°

GENERALITÀ

Articolo 1

DENOMINAZIONE - SEDE - STEMMA E GONFALONE

1- In attuazione dell'art. 32 del Testo Unico approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è costituita l’Unione della Costa Orientale che comprende l'intero territorio dei Comuni aderenti alla Unione.

2- La sede dell’Unione è individuata da apposita delibera dell’Unione, all’interno del territorio della stessa. I suoi organi ed uffici possono rispettivamente riunirsi ed essere situati anche in modo diverso, purché nell’ambito del territorio che la delimita.

3- l’Unione è dotata di un proprio stemma e di un proprio gonfalone adottato con delibera del Consiglio dell’Unione. 

4- La riproduzione e l’uso dello stemma e del gonfalone sono consentiti previa autorizzazione del Presidente.

5- L’Unione negli atti e nel sigillo si identifica con il nome "UNIONE DELLA COSTA ORIENTALE " e lo stemma dell'ente.

6- Presso la sede dell’Unione si svolgono di norma le adunanze degli organi collegiali. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede dell’Unione.

7- Presso la sede dell’Unione, la giunta dell’Unione individua un apposito spazio da destinare all’albo pretorio per la pubblicazione degli atti o degli avvisi, in ottemperanza alla normativa vigente. Al fine di favorire la piena conoscenza, da parte di tutti i cittadini, dell’attività amministrativa dell’Unione, tutti gli atti che saranno pubblicati all’albo pretorio saranno anche trasmessi ai comuni dell’Unione affinché siano pubblicati ai rispettivi albi pretori.

8- Previo parere dei Consigli Comunali dei Comuni aderenti, il Consiglio dell’Unione, con la     maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, può deliberare l’ammissione di altri Enti locali.

L’adesione sarà successivamente perfezionata con l’integrazione dell’atto costitutivo .-

Articolo 2

STATUTO

1- Lo statuto, nell'ambito dei principi fissati dalla legge e tenuto conto delle relazioni funzionali con gli statuti dei comuni che la compongono, stabilisce le norme fondamentali dell'ordinamento dell’Unione  alle quali devono conformarsi tutti i sottordinati atti normativi.

2- Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono approvate dal Consiglio dell’Unione con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche degli statuti comunali e saranno efficaci solo se avranno ottenuto la conferma da parte di tutti i Consigli dei comuni appartenenti all’Unione, con apposite deliberazioni da approvarsi con la maggioranza richiesta per le modifiche statutarie.

3- La proposta di abrogazione totale o parziale dello statuto non può essere deliberata se non è contestualmente accompagnata dalla proposta di un nuovo testo che sostituisca quello si intende abrogare.

CAPO II°

FINALITÀ E RUOLO DELL’UNIONE

Articolo 3

OGGETTO

1. Sono affidate all’Unione, in via di primo trasferimento, le competenze amministrative concernenti le seguenti funzioni e servizi: 

1) Il coordinamento e lo sviluppo sul territorio dell’Unione delle attività culturali, turistiche, artistiche, sportive, ricreative, nonché la gestione delle corrispondenti iniziative di interesse intercomunale;

2) la realizzazione di progetti per l’erogazione di servizi sociali di interesse intercomunale e, se del caso, la loro gestione (quali, ad es. impianti sportivi, case di riposo, RSA, biblioteche, scuola bus);

3) la progettazione e la gestione  dei servizi informatici standardizzati ed in rete, di interesse intercomunale;

4) la formazione e l’aggiornamento professionale dei dipendenti dei Comuni nonché la promozione e la diffusione dell’innovazione organizzativa, tecnologica e professionale dei servizi di competenza comunale;

5) la gestione degli appalti di servizi, forniture ed opere pubbliche di interesse congiunto di più Comuni e/o dell’Unione;

6) le competenze e la gestione in materia di aree portuali e navigazione;

7) la programmazione, progettazione, la realizzazione e la gestione, diretta o indiretta, dei servizi per l’infanzia, gli anziani, l’assistenza sociale e sanitaria;

8) la programmazione, progettazione, la realizzazione e la gestione dei servizi per l’istruzione, la formazione, il diritto allo studio;

9) la protezione civile, le attività sovracomunali di difesa del suolo e di tutela ambientale;

10) le attività di interesse sovracomunale in materia di mobilità e trasporti;

2. Potranno essere affidate all’Unione, previa apposita deliberazione dei consigli dei comuni appartenenti all’Unione, le competenze amministrative concernenti le seguenti funzioni e servizi: 

1) Organi istituzionali;

2) Polizia locale;

3) Polizia amministrativa;

4) Anagrafe e stato civile;

5) Servizio statistico;

6) Ufficio tecnico;

7) Ufficio tributi;

8) Distribuzione gas metano;

9) Gestione associata del Nucleo di valutazione e dei procedimenti disciplinari;

10) Ufficio del Difensore civico.

3. Potrà essere affidate all’Unione, previa apposita deliberazione dei consigli dei comuni appartenenti all’Unione, le competenze amministrative concernenti qualsiasi altra funzione che i consigli dei comuni appartenti all’Unione riterranno opportuno attribuire all’Unione stessa.

4. Sono altresì affidate all’Unione attività di consulenza progettuale e giuridica, anche avvalendosi di consulenze esterne nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti, in favore dei Comuni ai fini del coordinamento delle attività di interesse intercomunale.

Articolo 4

PROCEDIMENTO PER IL TRASFERIMENTO DELLE COMPETENZE

1. Il trasferimento delle competenze, ivi comprese quelle di cui al precedente art. 3, deliberato dai comuni si perfezionerà mediante una deliberazione consiliare di recepimento da parte dell’Unione dalla quale, anche con rinvio alle eventuali soluzioni transitorie previste dagli atti comunali, emergano le condizioni organizzative e finanziarie idonee ad evitare che nella successione della titolarità dei rapporti possa determinarsi ogni forma di pregiudizio alla continuità delle prestazioni e/o dei servizi che ne derivano.

2. A seguito del trasferimento delle competenze su di una data materia l’Unione diviene titolare di tutte le funzioni, atti amministrativi occorrenti alla sua gestione e ad essa direttamente competono le annesse tariffe e contributi, ivi comprese le loro determinazioni, il loro  accertamento e prelievo. 

Articolo 5

SCIOGLIMENTO DELL’UNIONE E RECESSO

1. Lo scioglimento dell’Unione è deliberato da ciascun consiglio dei comuni componenti tramite provvedimento adottato con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche agli statuti comunali.

2. Il recesso dall’Unione di uno o più comuni deliberato dal consiglio comunale con le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche agli statuti comunali non determina lo scioglimento dell’Unione stessa, ove ne rimangano parte almeno due Comuni.

3. Il recesso deve essere deliberato e comunicato al Presidente dell’Unione perentoriamente entro il mese di settembre perché produca effetti dal 1° gennaio dell’anno successivo.

4. Nella deliberazione di scioglimento deve essere indicato il nominativo  della persona incaricata della liquidazione dell’attività dell’Unione.

5. Al termine dell’attività  dell’Unione, l’incaricato della liquidazione trasmette ai consigli dei comuni componenti la deliberazione di riparto delle attività e delle passività dell’Unione tra i Comuni stessi: i consigli provvedono ad adottare i conseguenti provvedimenti, iscrivendo le spese e le entrate spettanti nei relativi  capitoli di bilancio, in base alla normativa vigente.

6. Il personale comunale funzionalmente assegnato all’Unione – come specificato nel successivo titolo V- torna a svolgere la propria attività lavorativa presso il comune nella cui pianta organica è inserito.

7. In caso di fusione da parte di alcuni fra i Comuni che l’hanno costituita, la gestione dei rapporti demandati all’Unione è dovuta, con determinazione del Comune interessato e salvi i diritti dei terzi:

a) all’Unione ovvero al Comune unificato che li gestisce anche per conto dei comuni non aderenti in base ad apposita convenzione ai sensi dell’art. 30 del T.U. approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

b) ai singoli Comuni pro-quota tenuto conto dell’entità della popolazione residente.

8. In caso di scioglimento, la gestione dei suddetti rapporti è devoluta ai singoli Comuni secondo le modalità indicate dalla lettera b).

9. Le controversie che insorgano in dipendenza dei presente articolo saranno decise da una commissione composta dal Presidente dell’Unione, dal Sindaco del Comune interessato e da un esperto di diritto amministrativo, scelto concordemente da entrambi.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE
Articolo 6

ORGANI DELL’UNIONE

1. Sono organi dell’Unione:

· il consiglio;

· la giunta;

· il presidente.

Articolo 7

CONSIGLIO DELL’UNIONE

1. Il consiglio dell’Unione, composto dai rappresentanti dei comuni aderenti, è espressione di tutti i Comuni partecipanti e, pertanto, ne è l’organo di indirizzo e di controllo  politico-amministrativo.

2. Ciascun consiglio comunale provvede a designare i propri rappresentanti in seno al consiglio dell’Unione, scegliendoli fra i componenti del consiglio stesso.

3. Spettano alla maggioranza consiliare di ogni Comune tre rappresentanti, uno dei quali è, di diritto, il sindaco; spetta alla minoranza consiliare un rappresentante.

4. Qualora un consiglio comunale sia stato eletto sulla base della presentazione di una sola lista e non vi sia quindi minoranza, esso designa comunque quattro rappresentanti.

5. La nomina deve essere effettuata entro trenta giorni dalla data di insediamento di ogni consiglio comunale.

6. Il Consiglio dell'Unione viene integrato dai nuovi rappresentanti ogniqualvolta si proceda all'elezione del sindaco ed al rinnovo del consiglio comunale in uno dei comuni facenti parte.

7. I rappresentanti dei comuni i cui consigli siano stati rinnovati restano in carica sino all'elezione dei successori da parte dei nuovi consigli.

8. In caso di decadenza o cessazione per qualsiasi causa di un componente del consiglio dell'unione, il consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione nella seduta successiva alla comunicazione della vacanza.

9. Le dimissioni dalla carica di consigliere dell'Unione, formulate per iscritto, sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. 

Articolo 8

COMPETENZE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE

1. Al Consiglio spetta determinare l'indirizzo politico-amministrativo dell'Unione e controllarne l'attuazione, in relazione alle funzioni ed ai servizi di cui all’art.5, adottando tutti gli atti previsti dalla Legge. Il consiglio, in particolare, è competente per l’adozione dei seguenti atti fondamentali:

a) la convalida dei propri componenti;

b) i regolamenti, gli statuti delle aziende speciali e l’ordinamento degli uffici e dei  servizi;

c) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari, i programmi di opere pubbliche, i bilanci annuali e pluriennali e le relative variazioni, i conti consuntivi, i pareri da rendere nelle dette materie;

d) le convenzioni con la provincia, con le comunità montane, con comuni, la costituzione e la modificazione di altre forme associative;

e) la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, la concessione di pubblici servizi, la partecipazione dell’unione a società di capitale, l’affidamento di attività e servizi mediante convenzione;

f) la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

g) la contrazione dei mutui non previsti in atti fondamentali del consiglio dell’unione e l’emissione dei prestiti obbligazionari;

h) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo; 

l) 
la determinazione di eventuali contributi annui che i comuni competenti devono corrispondere; 

m) gli acquisiti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le concessioni che non siano espressamente previsti in atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario di altri funzionari;

n) 
gli atti di pianificazione e di programmazione urbanistica, in conformità alla vigente normativa statale e regionale, ed i pareri da rendere in materia.

2. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere adottate in via d’urgenza dagli altri organi dell’unione, salvo quelli attinenti alle variazioni di bilancio, che possono essere assunte dalla giunta dell’unione e che devono essere sottoposte a ratifica del consiglio nella sua prima seduta e comunque entro 60 gg., a pena di decadenza.

3. Il consiglio dell’unione promuove altresì il coordinamento delle decisioni dei singoli comuni nelle residue materie di loro competenza;  a tal fine ciascuno dei comuni o la giunta possono sottoporre al consiglio dell’Unione gli schemi di deliberazione da adottare.

4. Il Consiglio, nell'adottare il bilancio di previsione, approva le linee programmatiche presentate dal presidente e nell'adottare il conto consuntivo ne verifica l'attuazione.

Articolo 9

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

1. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dal presente Statuto, è disciplinato da apposito regolamento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in particolare, le modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte. Il regolamento indica altresì il numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute, prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di un terzo dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il presidente dell'Unione.

2. Il consiglio può deliberare l’istituzione di commissioni consiliari, secondo norme contenute in apposito regolamento.

3. La prima seduta del consiglio dell'unione viene convocata e presieduta dal consigliere anziano per età, entro trenta giorni dalla data di ricevimento di tutte le nomine dei componenti.

Articolo 10

PRESIDENTE E GIUNTA DELL’UNIONE

1. La giunta dell’Unione è composta da tutti i sindaci dei comuni che compongono l’Unione e da un consigliere comunale per ogni comune nominato dal rispettivo Sindaco. Dei componenti della giunta dell’Unione uno svolgerà le funzioni di Presidente e gli altri le funzioni di assessori. Tra i Sindaci/assessori dell’Unione il Presidente pro-tempore nominerà un vice-presidente che rimarrà in carica per il suo stesso arco temporale. I Comuni che saranno reppresentati dal Presidente e dal vice-presidente  dovranno rinunciare alla nomina dei rispettivi assessori.

2. Il Presidente dell’Unione ricopre anche le funzioni di Presidente del Consiglio dell’Unione.

3. Svolgeranno le funzioni di Presidente dell’Unione solo i sindaci dei comuni dell’Unione a turni di sei mesi ciascuno. Tali turni saranno stabiliti con appositi accordi tra tutti i sindaci dei comuni dell’Unione; in mancanza di accordo, la suddetta turnazione semestrale avverrà a partire dal sindaco del comune con più residenti, secondo i dati ufficiali del più recente censimento generale della popolazione, per finire gradualmente col sindaco del comune con meno residenti. 

4. Non possono far parte della giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini sino al terzo grado del Presidente. In tal caso, l’assessore deve essere sostituito dal proprio vicesindaco o da chi ne faccia comunque legalmente le veci nelle funzioni di sindaco.

5. Solo i sindaci possono nominare un proprio delegato tra gli assessori e i consiglieri del proprio comune che li rappresenti in seno alla giunta in caso di assenza. La delega dev’essere conferita sempre alla medesima persona e può anche essere permanente. La carica di Presidente pro-tempore della Unione è indelegabile.

Articolo 11

COMPETENZA DEL PRESIDENTE DELL’UNIONE

1. Il Presidente rappresenta l’Unione, convoca e presiede la giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, nonché all’esecuzione degli atti.

2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sull’attività delle assessore e degli assessori e delle strutture gestionali-esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione amministrativa di tutti gli uffici ed i servizi.

3. Il Presidente è competente, nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di competenza dell’Unione, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli dell’apertura al pubblico degli uffici dell’Unione e dei comuni che ne fanno parte con le esigenze complessive e generali delle utenti e degli utenti, nel rispetto degli indirizzi espressi dal consiglio.

4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente.

5. Il Presidente può concedere delega agli assessori, per la trattazione di determinate materie; la delega è riferita esclusivamente ai compiti di indirizzo, controllo e sovrintendenza.

6. Il Presidente nomina il Vicepresidente scegliendolo tra i Sindaci/assessori dell’Unione. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento temporaneo. Nelle stesse ipotesi le funzioni del Vicepresidente sono esercitate dall’Assessore più anziano di età.

Articolo 12

COMPETENZA DELLA GIUNTA

1. La giunta collabora con il Presidente nella amministrazione dell’Unione ed opera attraverso deliberazioni collegiali.

2. La giunta dell’Unione compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge o dal presente regolamento al consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalla legge o dal presente regolamento, del Presidente, del segretario o dei funzionari.

3. La giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del consiglio e riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività.

4. La giunta dell'Unione adotta i regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio.

Articolo 13

INCOMPATIBILITÀ PER I COMPONENTI DEGLI ORGANI DELL’UNIONE

1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità – previste dalla normativa vigente – con la carica di componente di uno degli organi dell’Unione si applicano le disposizione di legge vigenti in materia per i comuni e le province.

2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica ricoperta nell’ambito dell’Unione.

Articolo 14

DIVIETO DI INCARICHI E CONSULENZE

1. Al presidente, agli assessori ed ai consiglieri dell’Unione è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso gli enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza dell’Unione.

Articolo 15

PERMESSI ED INDENNITÀ

1. Al presidente, agli assessori ed ai consiglieri dell’Unione si applicano le norme del capo quarto del titolo terzo del Testo Unico approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Articolo 16

REGOLAMENTI

1. L’Unione disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, adottati a maggioranza assoluta dei componenti del consiglio, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dal presente statuto.

2. Ove necessario, sino alla emanazione di propri atti regolamentari, il Consiglio dell’Unione può    deliberare, su proposta della Giunta, di adottare provvisoriamente i regolamenti in vigore presso uno dei Comuni che costituiscono l’Unione stessa.
TITOLO III

UFFICI E PERSONALE

Articolo 17

PRINCIPI GENERALI DI GESTIONE

1- Il funzionamento degli uffici si basa sul principio della netta separazione tra i poteri di governo, di indirizzo e di controllo politico che competono agli organi elettivi e i poteri di gestione amministrativa e tecnica che sono attribuiti ai responsabili di servizi.

2- Nei limiti della legge, viene assunto come principio generale di gestione la massima semplificazione delle procedure, ferma l'esigenza inderogabile della trasparenza e della massima correttezza formale e sostanziale dei singoli atti e dell'azione amministrativa nel suo insieme.

3- Agli organi elettivi compete, in particolare, di definire gli obiettivi e i programmi da attuare e di verificare la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive gene​rali impartite.

4- I dirigenti, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, sono direttamente responsabili della traduzione in termini operativi e del raggiungimento degli obiettivi individuati dagli organi di governo dell'Ente, alla cui formulazione partecipano con autonome proposte, con analisi di fattibilità e con elaborazione di dati. 

5- All'inizio di ogni anno i dirigenti presentano alla Giunta una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente. I dirigenti presentano, altresì, alla Giunta una relazione sull'attività svolta durante ogni semestre di presidenza alla scadenza dello stesso.

Articolo 18

PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE

1- L'ordinamento degli uffici e dei servizi si articola in strutture operative organizzate in modo da assicurare l'esercizio più efficace delle funzioni loro attribuite e secondo il principio che esse hanno carattere strumentale rispetto al conseguimento degli obiettivi determinati dalla amministrazione.

2- L'organizzazione delle strutture è impostata secondo uno schema flessibile costantemente adattabile sia alle mutevoli esigenze che ne derivano dai programmi concreti fissati dall'amministra​zione, sia al perseguimento di migliori livelli di efficienza e funzionalità.

3- A tale fine le dotazioni di personale previste per ciascuna struttura sono suscettibili di adeguamento e ridistribuzione, anche per periodi prefissati, nell'ambito della dotazione organica complessiva, in attuazione del principio della piena mobilità all'interno dell'Ente, solo nel rispetto dei criteri generali normativamente stabiliti. 

Articolo 19

PRINCIPI GENERALI IN MATERIA  DI PERSONALE

1- La gestione del personale si ispira ai principi dell'efficienza, dell'efficacia e della responsabilizzazione individuale e di gruppo definita a tutti i livelli in termini di attività svolte e di risultati conseguiti.

2- L’Unione garantisce ai propri dipendenti ed alle organizzazioni sindacali che li rappresentano la costante informazione sugli atti e sui provvedimenti che riguardano il personale, l'organizzazione del lavoro e degli uffici e il pieno rispetto delle norme di legge e contrattuali in materia di libertà e di diritti sindacali.

3- L’Unione riconosce determinante, per il razionale perseguimento degli obiettivi prefissati, il costante aggiornamento professionale e culturale dei propri dipendenti. Promuove e favorisce forme adeguate di aggiornamento, qualificazione e specializzazione professionale nei limiti delle risorse a tali fini annualmente iscritte in bilancio.

Articolo 20

MOBILITÀ E TRASFERIMENTO DEL PERSONALE

1. Per l'esercizio delle funzioni o per la gestione dei servizi attribuiti o delegati all’Unione, devono essere assicurate alla medesima adeguate risorse umane per adempiere ai compiti affidati.

2. L’Unione si avvale di norma dell’opera del personale dipendente dai comuni che ne fanno parte.

3. La copertura dei posti in organico di responsabile dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione può avvenire anche mediante contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1°, del testo unico approvato con decreto legislativo 18/08/2000, n. 267.

4. È assolutamente vietata l’assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche con riferimento alla copertura dei posti in organico di cui al comma precedente.

5. L’esercizio delle funzioni e dei servizi oggetto dell’Unione comporta l’unificazione delle relative strutture burocratico-amministrative, compatibilmente con le esigenze dei singoli comuni.

6. In ogni caso di scioglimento il personale dell’Unione transita nei ruoli organici dei comuni di provenienza, secondo la previsione dei corrispettivi posti in pianta organica.

7. Qualora si addivenga alla fusione, il personale dei singoli comuni ed il personale dell’Unione confluisce stabilmente nella dotazione organica del nuovo comune risultante dalla fusione stessa.

8. Ove compatibili, si applicano al personale dell’Unione le norme di funzionamento, di status giuridico ed economico stabilite dalla legge per gli Enti locali.

Articolo 21

SEGRETARIO

1- L’Unione ha un segretario titolare della funzione apicale dell’Ente. Il posto di segretario dev’essere ricoperto dal segretario titolare di uno dei comuni dell’Unione individuato con atto di Giunta e nominato dal Presidente pro-tempore dell’Unione, sempre che sussistano i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, anche a rotazione.

2- Il Segretario è il più elevato organo burocratico dell’Unione.

3- Il regolamento disciplina i compiti e le responsabilità del Segretario in conformità con i principi stabiliti dalla normativa statale. Il Segretario dell’Unione, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Presidente da cui dipende funzionalmente:

- sovraintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili di servizi, ne promuove e ne coordina l'attività per attuare gli indirizzi stabiliti dagli organi elettivi ed assicurare l'unitarietà dell'azione amministrativa;

- partecipa alla definizione degli strumenti di programmazione socio-economica e finanziari dell'ente;

- elabora proposte procedurali e dei relativi aspetti procedurali e finanziari;

- organizza risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili per la realizzazione degli obiettivi e dei programmi specifici;

- formula proposte al Presidente dell’Unione;

- determina, informando le organizzazioni sindacali, i criteri generali di organizzazione degli uffici, secondo la disciplina in materia e le direttive del Presidente, definendo in particolare l'orario di servizio e l'orario di apertura al pubblico e l'articolazione dell'orario contrattuale di lavoro, previo eventuale esame con le OO.SS. secondo le modalità in vigore per legge;

- adotta gli atti di gestione del personale e provvede all'attribuzione dei trattamenti economici accessori spettanti al personale, secondo quanto stabilito dai contratti collettivi;

- coordina le attività dei responsabili dei procedimenti;

- verifica e controlla le attività dei responsabili dei servizi anche con potere sostitutivo in caso di inerzia degli stessi;

- propone l'adozione delle misure conseguenti alla responsabilità penale, civile, amministrativa contabile e disciplinare dei responsabili dei servizi;

- cura la formazione, istruzione ed attuazione delle proposte deliberative e dei provvedimenti di competenza degli organi collegiali anche con la collaborazione del dirigente e/o dei responsabili dei servizi interessati;

- cura il rilascio di documenti, notizie e permessi d'accesso alle strutture a cittadini e consiglieri nell'ambito del principio del diritto di accesso di informazione e di trasparenza secondo le modalità previste dal regolamento;

 - cura lo svolgimento di funzioni di iniziativa, coordinamento, direttiva e controllo nei confronti di uffici e servizi;

- rilascia le autorizzazioni delle missioni, delle prestazioni straordinarie, dei congedi e dei permessi del personale e cura l'adozione dei provvedimenti di mobilità aziendale, sentiti i dirigenti del settore;

- effettua la contestazione degli addebiti e l'adozione delle sanzioni disciplinari fino al richiamo scritto ed alla censura e formula la proposta dei provvedimenti disciplinari di competenza degli organi rappresentativi con le modalità previste dal regolamento;

- roga, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione dell’Unione, gli atti ed i contratti;

- coordina la Conferenza dei responsabili dei servizi;

- adotta gli atti ed i provvedimenti a rilevanza esterna connessi all'esercizio delle sue competenze.

4- Ferma restando la responsabilità penale, civile amministrativo-contabile e disciplinare prevista per tutti gli impiegati civili dello Stato, il Segretario è responsabile nei confronti dell'ente del risultato dell'attività svolta dagli Uf​fici cui è preposto, della realizzazione dei programmi e dei progetti eventualmente affidategli, della gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnatigli.

5- L'inosservanza degli indirizzi generali dell'azione amministrativa emanati dai competenti organi politico-istituzionali dell'ente dei termini e delle altre norme di procedimento previsti dalla legge, dallo statuto o dai regolamenti, nonché la mancata o incompleta realizzazione degli obiettivi programmati, devono essere accertate tenendo conto anche delle condizioni organizzative ed ambientali, tempestivamente segnalate, oltre che dalla disponibilità di personale e di mezzi.

Articolo 22

IL VICESEGRETARIO

1- Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione nell'esercizio delle funzioni attribuitegli dalla Legge e dal presente Statuto è istituita la figura del Vicesegretario, da scegliersi tra i segretari titolari dei comuni appartenenti all’Unione.

2- Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi individua le modalità di attribuzione delle funzioni di Vicesegretario.

3- Oltre alle funzioni di collaborazione e di ausilio alle attività del Segretario, il Vicesegretario lo sostituisce in caso di assenza, impedimento e vacanza nei modi e nei termini previsti dalla legge e dal Regolamento.

TITOLO IV

PARTECIPAZIONE
Articolo 23

CRITERI GENERALI

1. L’Unione adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei propri scopi. Tutti gli atti dell'Unione sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del responsabile del servizio che ne vieti l'esibizione, conformemente a quanto previsto dallo specifico regolamento, da adottare e disciplinante anche il diritto di accesso agli atti amministrativi.

2. A tal fine l'Unione può promuovere, secondo le forme previste dal presente Statuto, la collaborazione delle cittadine e dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti.

3. L’Unione promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la tutela dell’ambiente  e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla vita pubblica locale.

4. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano all'Unione.

Articolo 24

CONSULTAZIONI

1. Qualora l’Unione intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte della popolazione in materia.

2. Gli organi dell’Unione possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti.

3.  Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano uditi dagli organi dell’Unione.

Articolo 25

ISTANZE, OSSERVAZIONI, PROPOSTE

1. Le cittadine, i cittadini, i consiglieri comunali, gli organi dei comuni componenti l’Unione e della Provincia, le associazioni, le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione istanze, osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione dell’Unione stessa.

2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve pronunciarsi in merito, di norma, entro il termine di novanta giorni.

3. Le presentatrici ed i presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte – o un loro rappresentante esplicitamente delegato per iscritto – possono essere sentiti dall’organo dell’Unione, che è tenuto ad esprimersi.

Articolo 26

REFERENDUM CONSULTIVO

1. Qualora l’Unione debba assumere decisioni di particolare rilevanza, la popolazione può essere consultata mediante l’espletamento di un referendum consultivo, che non può avere luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali.

2. L’indizione del referendum può essere richiesta da:

· il consiglio dell’Unione,  che deve esprimersi mediante deliberazione della maggioranza dei consiglieri assegnati;

· la metà dei consigli comunali dei comuni componenti, che devono esprimersi mediante deliberazione della maggioranza dei consiglieri assegnati;

· il venticinque per cento, del corpo elettorale dell’Unione, che deve esprimersi mediante la presentazione al consiglio dell’Unione di una proposta scritta, contenente le firme autenticate delle promotrici e dei promotori.

3. Le deliberazioni consiliari e la proposta avanzata dalle elettrici e dagli elettori devono contenere la bozza di quesito da sottoporre a referendum.

4. Il referendum consultivo può essere indetto per qualsiasi materia di competenza dell’Unione, ad esclusione di ciò che attiene alle finanze dell’Unione, alla pianificazione territoriale ed urbanistica, nonché a modifiche da apportare al presente Statuto.

5. Qualora il referendum sia richiesto dalla popolazione, il consiglio dell’Unione si esprime in merito all’ammissibilità della richiesta entro sessanta giorni dalla presentazione della stessa, mediante deliberazione assunta a maggioranza dei consiglieri assegnati; qualora il referendum sia richiesto da consiglio dell’Unione e dai consigli comunali, il giudizio di ammissibilità verrà espresso da un apposita commissione.

6. Il referendum è considerato valido qualora abbia votato il 50% più 1 degli aventi diritto al voto amministrativo nell’Unione e quando il quesito abbia ottenuto la maggioranza dei voti favorevoli.

7. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati, effettuata dal Presidente, il consiglio delibera i relativi e conseguenti atti di indirizzo, nel rispetto delle indicazioni desunte dall’esito della consultazione popolare, mediante deliberazione assunta a maggioranza dai consiglieri assegnati.

Articolo 27

UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO

1. E’ istituito l'Ufficio del Difensore Civico sulla base di apposito Regolamento approvato dal consiglio dell'Unione che definirà modalità, requisiti richiesti, prerogative, mezzi e rapporti con il consiglio stesso.

TITOLO V

FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI

Articolo 28

RAPPORTO CON I COMUNI COMPONENTI L’UNIONE

1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione, a ciascun comune viene trasmessa copia degli avvisi di convocazione del consiglio dell’Unione, nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate sia della giunta che del consiglio, che devono essere esposti all’albo pretorio di ciascun ente.

Articolo 29

CONVENZIONI

1. L’Unione può stipulare con la provincia, con i comuni limitrofi e con gli altri enti pubblici apposite convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi.

2. Lo schema di convenzione deve essere approvato con deliberazione consiliare assunta a maggioranza assoluta dei componenti e di altri enti locali, nella quale devono essere indicati:

a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione;

b) i fini e la durata della convenzione;

c) le modalità di finanziamento;

le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione degli enti convenzionati.

3. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione può avvalersi, previa deliberazione del consiglio e a seguito di accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e di altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni tecniche eventualmente istituite.

Articolo 30

ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgano una pluralità di enti o di livelli di governo, l’Unione può promuovere accordi di programma e tutti gli altri strumenti previsti dalla programmazione negoziata, al fine di assicurare il coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 34 del T.U. approvato col D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati:

a) tempi previsti;

b) modalità di finanziamento;

c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute.

TITOLO VI

ORDINAMENTO FINANZIARIO

Articolo 31

ORDINAMENTO

1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge.

2. L’Unione nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, fondata su risorse proprie e derivate.

3. L’Unione è titolare di potestà impositiva in materia di tariffe e contributi, in relazione ai servizi dalla stessa gestiti, come disposto dall’art. del T.U. approvato col D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Articolo 32

RISORSE FINANZIARIE

1. La finanza dell’Unione è costituita da:

· contributi erogati dallo Stato;

· contributi erogati dalla regione;

· contributi erogati dall’amministrazione provinciale;

· trasferimenti operati dai comuni componenti;

· diritti per servizi pubblici, tariffe e contributi;

· introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad essa affidati;

· risorse per investimenti;

· altre entrate.

2. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge, l’Unione istituisce, con deliberazione consiliare, le tariffe, adeguandole per quanto possibile e con opportune differenziazioni, al costo dei relativi servizi.

Articolo 33

RAPPORTI FINANZIARI CON I COMUNI COSTITUENTI L’UNIONE

1. L’Unione introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente dall’Unione stessa.

2. I Comuni stabiliscono con deliberazione consiliare la quota annua dei trasferimenti statali, regionali e provinciali da versare all’Unione.

Articolo 34

ATTIVITÀ FINANZIARIA

1. L’Unione si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni contenute nell’art. 150 del T.U. approvato col D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità organizzative corrispondenti dell’Unione, ferma restando le disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile.

3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la valutazione dei costi economici dei servizi, l'uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati.

Articolo 35

BILANCIO

1. La gestione finanziaria dell’Unione si svolge sulla base del bilancio annuale di previsione, redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal consiglio dell’Unione entro i termini stabiliti dalla legge.

2. Il primo anno finanziario dell’Unione inizia dal momento della costituzione dell’Unione.

3. Il bilancio di previsione – redatto nell’osservanza dei principi di universalità, annualità, veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario – deve favorire una lettura di programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione.

4. Al bilancio annuale sono allegati:

· la relazione previsionale e programmatica;

· il bilancio pluriennale;

· tutti i documenti previsti dall’art. 172 del del T.U. approvato col D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

5. L’unione assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità.

Articolo 36

RENDICONTO

1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel rendiconto, che comprende il conto del bilancio e il conto patrimoniale; il conto economico sarà allegato al rendiconto in base alle disposizioni contenute nella legge.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione con il voto favorevole della maggioranza dei votanti, entro il termine fissato dalla legge.

3. Sono allegati al rendiconto, come disposto dall’art. 227, del T.U. approvato col D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
· la relazione illustrativa dell giunta che, ai sensi dell'art. 213 del T.U. approvato col D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti;

· la relazione del revisore del conto, ai sensi di legge;
· l’elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza.

4. le modalità di redazione del conto economico, del bilancio e del patrimonio, nonché le procedure per il risanamento finanziario, il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio sono stabilite dalla legge e dal regolamento di contabilità.

Articolo 37

CONTROLLO INTERNO

1. È facoltà del consiglio richiedere agli organi ed agli uffici competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestione e dei singoli atti fondamentali, con particolare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.

2. Su ogni proposta di deliberazione deve essere richiesto il parere in ordine alla regolarità tecnico-contabile della/del responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.49, comma 1,  del T.U. approvato col D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

3. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza attestazione della relativa copertura finanziaria, rilasciata dalla/dal responsabile del servizio finanziario: in mancanza di detta attestazione, l’atto non è esecutivo.
Articolo 38

REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

1. Il consiglio dell’Unione affida la revisione economico-finanziaria ad un revisore dei conti.

2. Il regolamento di contabilità disciplina gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, impulso, proposta e garanzia, con osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle società per azioni e del presente statuto.

Articolo 39

CONTROLLO DI GESTIONE

1. Il regolamento di contabilità stabilisce i metodi, gli indicatori ed i parametri per la valutazione di efficacia, efficienza ed economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

Articolo 40

TESORERIA

1. L’Unione ha un servizio di tesoreria che comprende:

· la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione, versate dai debitori in base ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi;

· il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

· il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e dei contributi previdenziali.

2. I rapporti dell’Unione con il tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di contabilità, nonché da apposita convenzione.

Articolo 41

ECONOMATO

1. Il regolamento di contabilità prevede l’istituzione del servizio di economato, cui viene preposto un responsabile per la gestione di cassa delle spese d’ufficio di non  rilevante ammontare.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 42

BILANCIO DI PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

1. Il consiglio dell’Unione delibera nei termini di legge, il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2003. 

Articolo 43

GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA

1. Nelle more dell’espletamento della gara per l’aggiudicazione del servizio di tesoreria ogni riscossione ed ogni pagamento avvengono presso la tesoreria di uno dei comuni compresi nell’unione.

Articolo 44

PRIMA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO

1. In sede di prima costituzione del consiglio le nomine dell’art.7 devono essere effettuate da ciascun comune entro trenta giorni dalla di entrata in vigore dello presente statuto.

Articolo 45

FONDO PER LE SPESE DI PRIMO FUNZIONAMENTO

1. In sede di prima applicazione e sino all’approvazione del primo bilancio di previsione, i singoli comuni costituiscono, in favore dell’Unione, un fondo per le spese di primo funzionamento, la cui entità sarà commisurata all’entità della rispettiva popolazione secondo i dati ufficiali del più recente censimento generale della popolazione.

Articolo 46

NORMA FINALE

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Statuto, si rinvia alle disposizioni vigenti  in materia di Enti locali.

Articolo 47

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, unitamente all’atto costitutivo, ed entra in vigore decorsi 30 gg. dalla sua affissione all'albo pretorio presso la sede della Unione .-
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